
 
 
 
BANDO DI GARA, IN ATTUAZIONE DELL’ART.1, COMMA 167 DELLA LEGGE 208/2015 
(LEGGE DI STABILITA’ 2016), PER LA SELEZIONE DI UN OPERATORE DI RETE CUIAFFIDARE 
L’INCARICO DI METTERE A DISPOSIZIONE DELLO STATO CITTA’ DEL VATICANO UN CANALE 
TELEVISIVO CON COPERTURA PARI AD ALMENO IL 70% DEL TERRITORIO NAZIONALE.  

CIG 6625478D65 

Procedura aperta ai sensi degli artt. 22, 27, 55 e 206 del D. Lgs. n.163 del 2006 e s.m.i ( di seguito 
indicato come Codice degli appalti o Codice), per la selezione di un operatore di rete televisiva già' 
titolare di diritto d'uso di frequenze di radiodiffusione in tecnica digitale terrestre cui affidare 
l’incarico di mettere a disposizione, senza oneri per la Città del Vaticano, con una continuità di 24 
ore su 24, per tutti i giorni dell’anno, dalla data di aggiudicazione del presente bando e fino alla 
data del 31 dicembre  2032, una capacità trasmissiva pari a 4 Mbit/s su un multiplex televisivo 
preferibilmente isocanale, con copertura del territorio nazionale che raggiunga almeno il 70 per 
cento della popolazione. 
La procedura si svolgerà in attuazione dell’articolo 1, comma 167, della legge 28 dicembre 2015, 
n. 208, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana il 30 dicembre 2015 (legge di 
Stabilità 2016) con il quale viene stabilito che al fine di dare attuazione all’accordo tra l’Italia e lo 
Stato della Città del Vaticano in materia di radiodiffusione televisiva e radiofonica del 15 giugno 
2010 il Ministero dello Sviluppo Economico predispone, entro trenta giorni dalla data di entrata in 
vigore della stessa legge, una procedura di gara con offerte economiche al ribasso a partire dalla 
tariffa annuale massima per ogni M/bit stabilita per abitante dalla delibera dell’Autorità per le 
garanzie nelle comunicazioni n. 353/11/CONS. 
Avvio del procedimento: Determinazione direttoriale del 14 marzo 2016 n.19257. 

Responsabile del procedimento: il Dr. Giovanni GAGLIANO, dirigente titolare della Divisione IV, 
fax +39 06 54444509, e-mail: giovanni.gagliano@mise.gov.it . 

1. Soggetto che indice la gara  
1.1. Il Ministero dello Sviluppo Economico – Direzione generale per i Servizi di Comunicazione 
Elettronica, di Radiodiffusione e Postali, Viale America, 201, 00144 Roma (di seguito Ministero o 
Amministrazione). 

2. Importo e durata della gara  
2.1. L'appalto decorrerà presumibilmente dal 1/9/2016 e fino al 31/12/2032. 
2.2. L'importo annuo massimo autorizzato ammonta ad € 2.724.000 
(duemilionisettecentoventiquattro/00), compresa I.V.A., calcolato in base alla tariffa annuale 
massima prevista dall’art.1, comma 167, della legge 28 dicembre 2015, n. 208. 

3. Soggetti ammessi alla procedura 
3.1. Sono ammessi a partecipare alla presente procedura di gara tutti i soggetti di cui all’art. 34, 
comma 1, lettera a), b), c), d), e), e-bis), f) ed f-bis) del Codice in possesso dei requisiti come 
previsti nel presente bando. Ai predetti soggetti si applicano le disposizioni di cui agli artt. 36 e 37 
del Codice. 
E’ fatto divieto di partecipare alla medesima gara ai concorrenti che si trovino fra di loro in una 
situazione di controllo di cui all’art. 2359 del c.c. o in una qualsiasi relazione, anche di fatto, se  la 
situazione  di controllo comporti che le offerte siano imputabili ad un unico centro decisionale. Nel 
caso in cui il Ministero rilevasse tale condizione in capo al soggetto aggiudicatario della gara dopo 
l’aggiudicazione della gara stessa o dopo l’affidamento del contratto, si procederà alla revoca in 
danno dell’affidamento.        
3.2 La partecipazione alla presente procedura di gara è riservata agli operatori economici in 
possesso dei seguenti requisiti minimi di partecipazione e di idoneità professionale, a pena di 
esclusione:  

Ministero dello Sviluppo Economico 
DIREZIONE GENERALE PER I SERVIZI DI COMUNICAZIONE ELETTRONICA DI RADIODIFFUSIONE E POSTALI 

 



 

- requisiti di carattere generale 
 non sussistenza delle cause di esclusione di cui all’art. 38, D. Lgs.163/06 e s.m.i;  
 assenza delle condizioni di divieto di cui all’art. 36, comma 5 del D. Lgs.163/06 e s.m.i; 
 assenza delle condizioni di divieto di cui all’art. 37, commi 7 e 8  del D. Lgs.163/06 e s.m.i; 
 le condizioni di cui all’art. 53, comma 16-ter, del d.lgs. del 2001, n. 165 o che siano incorsi, 

ai sensi della normativa vigente, in ulteriori divieti a contrattare con la pubblica 
amministrazione.  

 rispetto delle regole di cui alla legge 18 ottobre 2001 n. 383 e s.m.i, in materia di emersione 
del lavoro sommerso e di rapporti di lavoro a tempo parziale; qualora le ditte si siano 
avvalse di piani individuali di emersione, deve essere dichiarata la conclusione del periodo 
di emersione;       

 insussistenza delle cause di esclusione di cui all’ art. 9 comma 2, lettera c) del D. Lgs 
231/2001 e s.m.i;  

 ai sensi dell’art. 37 del D.L. n.78/2010 convertito, con modificazioni, nella Legge n. 
122/2010, gli operatori economici aventi sede, residenza o domicilio nei Paesi inseriti nelle 
Black List di cui al decreto del Ministro delle Finanze del 4 maggio 1999 ed al decreto del 
Ministro dell’Economia e delle Finanze del 21 novembre 2001, devono essere in possesso 
dell’autorizzazione rilasciata ai sensi del DM 14 dicembre 2010 del Ministero dell’Economia 
e delle Finanze.  

 di trovarsi nella condizione soggettiva di non aver concluso nell’ultimo triennio contratti di 
lavoro subordinato o autonomo e, comunque, di non aver attribuito incarichi a ex dipendenti 
del Ministero dello sviluppo economico che hanno esercitato poteri autoritativi e negoziali 
per conto del Ministero dello sviluppo economico nei loro confronti per il triennio 
antecedente alla cessazione del loro rapporto di lavoro con l’Amministrazione e di essere a 
conoscenza delle sanzioni previste nel caso che emerga il mancato rispetto di detta 
condizione; 

- requisiti di idoneità professionale  
 iscrizione per attività inerenti il settore oggetto di gara nel Registro delle imprese presso la 

CCIAA o in uno dei registri professionali o commerciali dello Stato di residenza se si tratta 
di uno Stato dell’UE. Nel caso di organismo non tenuto all’obbligo di iscrizione in C.C.I.A.A., 
dichiarazione del legale rappresentante resa in forma di autocertificazione ai sensi del DPR 
445/2000, con la quale si dichiara l’insussistenza del suddetto obbligo di iscrizione e copia 
dell’Atto Costitutivo e dello Statuto; 

 titolarità, alla data di presentazione dell’offerta, di diritto d’uso definitivo televisivo rilasciato 
dal Ministero, in possesso di una rete già pienamente in esercizio e con una copertura del 
territorio nazionale che raggiunga almeno il 70 per cento della popolazione alla medesima 
data di presentazione dell’offerta ed in grado di disporre della capacità trasmissiva oggetto 
della gara alla data del 1 settembre 2016, per l’immediata fruizione dei contenuti da parte 
dell’utenza. 

3.3 I requisiti di partecipazione, che dovranno essere posseduti dalle Imprese partecipanti alla data 
di scadenza per la presentazione dell’offerta, dovranno essere dichiarati in via sostitutiva ai sensi e 
per gli effetti di cui agli artt.46 e 47 del DPR. n.445/2000, e dovranno essere dimostrati secondo 
quanto previsto dall’art.48 del Codice. 

3.4 Il Ministero effettuerà la consultazione dell’Osservatorio contenente le annotazioni sugli 
operatori economici istituito presso l’Autorità Nazionale Anti Corruzione (di seguito indicata come 
ANAC) relativamente a tutti i concorrenti che hanno presentato offerta. 

Il mancato possesso, anche di uno solo dei requisiti richiesti, determina l’esclusione dalla 
gara. 

 

 

 



 
 
4. Termine e modalità di presentazione dell’offerta 
4.1 Le domande, redatte in lingua italiana, dovranno pervenire, entro e non oltre il 5 maggio 2016 
esclusivamente mediante consegna a mano in plico chiuso e sigillato, recante all’esterno la 
dicitura: ”Domanda di partecipazione alla gara per la messa a disposizione della capacità 
trasmissiva allo Stato Città del Vaticano – CIG 6625478D65 NON APRIRE” al seguente indirizzo: 
Ministero dello Sviluppo Economico, Direzione Generale per i servizi di comunicazione elettronica 
di radiodiffusione e postali, Divisione IV - Viale America 201 - 00144 Roma, piano quinto, stanza 
A530 dalle ore 9,30 alle ore 12,00. Dell’avvenuta consegna il Ministero rilascerà apposita ricevuta 
ove saranno indicati: numero progressivo attributo, data e l’orario di consegna. 

4.2 Il plico dovrà recare il timbro con la ragione sociale della società o di tutte le società 
partecipanti, del domicilio eletto per le comunicazioni, del recapito telefonico e di fax, nonché 
dell’indirizzo e-mail e di posta certificata ai quali la Società accetta siano spedite le comunicazioni 
che si dovessero rendere necessarie nel corso della gara. 

L’inoltro della documentazione è a completo ed esclusivo rischio del concorrente, restando esclusa 
qualsivoglia responsabilità del Ministero ove, per qualsiasi disguido ovvero per qualsiasi altro 
motivo, il plico non pervenga all’indirizzo di destinazione entro il termine perentorio sopra indicato. 

4.3 Non saranno in alcun caso presi in considerazione i plichi pervenuti oltre il suddetto termine di 
scadenza, anche per ragioni indipendenti dalla volontà del concorrente. Tali offerte saranno 
considerate irricevibili e l’operatore economico non verrà ammesso alla gara; i plichi non verranno 
aperti e potranno essere riconsegnati al concorrente su sua richiesta scritta. 

 

5. Contenuto dell’offerta 
All’interno del plico dovranno essere inserite le seguenti buste, debitamente sigillate sui lembi di 
chiusura, con in evidenza la ragione sociale della Società partecipante e le seguenti diciture: 

BUSTA A: “Documentazione amministrativa” 
BUSTA B: “Offerta tecnica” 
BUSTA C: “Prezzo offerto” 
Le Buste A, B e C dovranno essere presenti all’interno del plico, a pena di esclusione. 

L'offerta, articolata in due sezioni separate, una Tecnica ed una Economica, dovrà essere 
formulata seguendo le modalità di seguito descritte: 

5.1. Busta A – “DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA” 
5.1.1. Nella Busta A dovranno essere contenuti i documenti di cui ai punti di seguito elencati: 

1.A) l’istanza di partecipazione. La domanda redatta in lingua italiana deve sottoscritta, a pena 
di esclusione, dal legale rappresentante del concorrente, con allegata la copia fotostatica di un 
documento di identità del sottoscrittore; la domanda può essere sottoscritta anche da un 
procuratore del legale rappresentante e, in tal caso, va allegata, a pena di esclusione, copia 
conforme all’originale della relativa procura; 

2.A) la dichiarazione sostitutiva, resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del d.P.R. 28 dicembre 2000, n. 
445 e ss.mm. ii. oppure, per i concorrenti non residenti in Italia, documentazione idonea 
equivalente secondo la legislazione dello Stato di appartenenza, con la quale il concorrente, a 
pena di esclusione, attesta, indicandole specificatamente, di non trovarsi nelle condizioni previste 
nell’art. 38, comma 1, lettere a), b), c), d), e), f), g), h), i), l), m), m-bis), m-ter) e m-quater), del 
Codice, corredata di copia fotostatica di un documento di riconoscimento in corso di validità del 
firmatario nonché: 

a) gli estremi dell’autorizzazione relativa al rilascio del diritto d’uso definitivo televisivo; 

 



b) l’idoneità tecnica dell’impresa partecipante relativamente alla capacità' trasmissiva richiesta, pari 
a 4 Mbit/s, nel rispetto del piano nazionale; 

3.A) la dichiarazione sostitutiva, ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n.445/2000 (conforme ai 
facsimili allegati), corredata di copia fotostatica di un documento di riconoscimento in corso di 
validità di ciascun soggetto sottoscrivente in merito all’insussistenza delle cause ostative di cui alle 
lettere b) e c) del comma 1 dell’art.38 del Codice, resa personalmente da ciascuno dei seguenti 
soggetti non firmatari della dichiarazione sostitutiva di cui al precedente punto 1.A): 

− dal titolare dell’impresa, in caso di impresa individuale; 

− dai soci, in caso di società in nome collettivo; 

− dai soci accomandatari, in caso di società in accomandita semplice; 

− dagli amministratori muniti di poteri di rappresentanza o dal direttore tecnico o dal socio 
unico persona fisica ovvero dal socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro 
soci, in caso di altro tipo di società 

4.A) la ricevuta del versamento del contributo, a pena di esclusione, stabilito dall’ANAC, 
determinato per la procedura in argomento in € 500,00 (euro 500/00). 
Il versamento dei contributi andrà effettuato secondo le istruzioni operative presenti sul sito 
dell’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture al seguente indirizzo: 
http//www.autoritalavoripubblici.it/riscossioni.html, indicando il codice CIG 6625478D65 Il 
pagamento del contributo costituisce condizione di ammissibilità della procedura; pertanto la 
mancata dimostrazione degli avvenuti versamenti di tali somme sarà causa di esclusione dalla 
procedura di gara; 

5.A) il Patto di integrità,  allegato al presente bando sottoscritto in calce ed in ogni sua pagina, dal 
legale rappresentante del soggetto partecipante;  

6.A) la cauzione provvisoria di cui al par. 6.1) 

5.2 Busta B - “OFFERTA TECNICA” 
5.2.1 Nella Busta B , debitamente sigillata, dovrà essere contenuta l’offerta tecnica, redatta, a pena 
di esclusione, in conformità al facsimile Allegato  che dovrà essere completato, a cura della 
Società, in ogni spazio, contenente: 

a) la descrizione della rete, delle frequenze, della percentuale di copertura e della 
tempistica per la messa a disposizione effettiva della capacità trasmissiva che non 
può comunque superare il termine del 1 settembre 2016; 

b) il piano tecnico della rete completo in ogni suo elemento e corredato da una 
descrizione grafica nella quale sono indicate tutte le stazioni di radiodiffusione e le 
relative aree di servizio nonché gli eventuali impianti di collegamento necessari alla 
diffusione dei programmi;  

c) la descrizione dell’affidabilità e della qualità della trasmissione;  

Ai fini dell’aggiudicazione, ai suddetti argomenti saranno attribuiti dei punteggi in conformità a 
quanto indicato al paragrafo 8 del presente bando di gara. 

5.3 Busta C - “PREZZO OFFERTO”  
5.3.1 Nella Busta C, debitamente sigillata, dovrà essere contenuta, a pena di esclusione, la 
seguente documentazione: 

- dichiarazione sottoscritta dal legale rappresentante o da un suo procuratore, contenente 
l’indicazione del prezzo offerto in valore assoluto in ribasso rispetto al valore annuo di base d’asta 
pari a euro 2.724.000,00 (compresa IVA), indicato in cifre ed a lettere.  

In caso di discordanza tra gli importi indicati farà fede l’importo scritto in lettere. 

 



La Società dovrà, altresì, manifestare l’impegno a tenere ferma l’offerta per un periodo non 
inferiore a 180 (centottanta) giorni dalla data di scadenza del termine di presentazione. 

5.4 Commissione aggiudicatrice. 
5.4.1 La Commissione, che esaminerà le domande presentate e valuterà le stesse ai fini 
dell’attribuzione del punteggio, sarà nominata, successivamente alla scadenza del termine di 
presentazione delle domande, dal Direttore Generale della Direzione Generale per i Servizi di 
Comunicazione Elettronica, di Radiodiffusione e Postali con apposito provvedimento e sarà 
composta da dirigenti, funzionari ed esperti nelle materie e nelle procedure oggetto della presente 
gara.  

5.5 Regole sulla documentazione da produrre”. Tassatività delle cause di esclusione. 
5.5.1 Al fine di agevolare il lavoro di verifica da parte della Commissione di aggiudicazione, la 
documentazione dovrà essere presentata in maniera ordinata; in caso di partecipazione in forma 
associata o societaria, dovrà essere tenuta ben distinta la documentazione appartenente a ciascun 
componente. 

Si precisa che: 

- i documenti consistenti in dichiarazione di parte devono essere datati e muniti della sottoscrizione 
per esteso (nome e cognome), in modo chiaro e leggibile, del titolare o del legale rappresentante 
della Società, i cui poteri risultino dall’atto idoneo allegato; 

- ai sensi dell’art.79, comma 5-quinquies del Codice, il concorrente è tenuto ad indicare, per le 
comunicazioni inerenti la gara, sul plico e nella dichiarazione sostitutiva di cui all’allegato 3), il 
domicilio eletto per le comunicazioni, l’indirizzo e-mail e di posta elettronica certificata (PEC), 
nonché il numero di telefono e di fax; 

5.5.2 La Commissione, ai sensi dell’art.46, 1-bis del D.Lgs.n.163/2006 e s.m.i., procederà ad 
escludere i concorrenti in caso di mancanza dei requisiti di partecipazione e di mancato 
adempimento alle prescrizioni del Codice degli Appalti, dal regolamento e da altre disposizioni di 
legge vigenti, nonché nei casi di incertezza assoluta sul contenuto o sulla provenienza dell’offerta, 
per difetto di sottoscrizione o di altri elementi essenziali ovvero in caso di non integrità del plico 
contenente l’offerta o la domanda di partecipazione o altre irregolarità relative alla chiusura dei 
plichi, tali da far ritenere, secondo le circostanze concrete, che sia stato violato il principio di 
segretezza delle offerte. 

Costituiscono, comunque, cause tassative di esclusione quelle indicate dalla Determinazione n.4 
del 10 ottobre 2012 e dalla  Determinazione n. 1 del 15 gennaio 2014 dell’AVCP, oggi ANAC. 

Tutta la documentazione consegnata verrà acquisita dal Ministero e non verrà restituita in alcun 
caso, né il Ministero corrisponderà rimborso alcuno, a qualsiasi titolo o ragione, per la 
documentazione presentata. 

6. Garanzie 
6.1. Garanzia provvisoria 
6.1.1 A garanzia di tutte le obbligazioni derivanti dalla partecipazione alla presente gara, i 
partecipanti dovranno costituire una garanzia provvisoria per un valore pari al 2% del valore totale 
dell’appalto ossia pari a € 926.160 secondo le modalità di cui all’art.75, comma 3 del Codice e 
costituito a favore del Ministero dello Sviluppo Economico - Direzione Generale per i Servizi di 
Comunicazione Elettronica, di Radiodiffusione e Postali, Viale America, 201, 00144 Roma, per una 
durata non inferiore a 180 gg, con impegno del garante a rinnovare la garanzia, su richiesta del 
Ministero, per la durata di ulteriori novanta giorni, qualora, al momento della scadenza della 
garanzia stessa, non sia ancora pervenuta l’aggiudicazione. 

6.1.2 La garanzia, da produrre in originale o copia autenticata ai sensi dell’art. 18 del DPR 
445/2000 e s.m.i. , con espressa menzione dell’oggetto e del soggetto garantito,  può essere 
costituita nelle forme indicate dal citato articolo 75; a tal fine si precisa che:   

 



o in caso di fideiussione:  bancaria o assicurativa o rilasciata dagli intermediari iscritti 
nell’albo di cui all’articolo 106 del D.lgs. 1 settembre 1993 n.385 che svolgono in via 
esclusiva o prevalente attività  di rilascio di garanzie e che sono sottoposti a revisione 
contabile da parte di una società di revisione iscritta nell’albo previsto dall’art. 161 del D.lgs. 
24 febbraio 1998, n.58; 

o in caso di prestazione della cauzione provvisoria o in contanti o in titoli del debito pubblico: 
dovrà  essere presentata anche una dichiarazione di un istituto bancario o assicurativo o 
altro soggetto di cui al comma 3 dell’art. 75 del Codice, contenente l’impegno verso il 
concorrente a rilasciare, qualora l’offerente risultasse aggiudicatario, garanzia fideiussoria 
relativa alla cauzione definitiva in favore dell’Ente, valida fino alla data di emissione del 
certificato di verifica di conformità di cui all’articolo 324 del DPR 207/2010 e s.m.i. o 
comunque decorsi 12 ( dodici) mesi dalla data di conclusione dei servizi.         

La garanzia dovrà avere quale beneficiario il Ministero, essere riferita alla gara in oggetto e 
prevedere le clausole previste all’art.75 del Codice; in particolare deve prevedere espressamente : 

• la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale di cui all’art. 
1944 del codice civile, volendo ed intendendo restare obbligata in solido con il debitore; 

• la rinuncia ad eccepire la decorrenza dei termini di cui all’art.1957, comma 2 del codice 
civile; 

• l’operatività della stessa entro quindici giorni, a semplice richiesta scritta di Ministero; 

• validità per 180 (centottanta) giorni dalla data di presentazione dell’offerta, con impegno del 
garante a rinnovare la garanzia, su richiesta di Ministero, per la durata di ulteriori novanta 
giorni, qualora al momento della scadenza della garanzia stessa non sia ancora in 
pervenuta l’aggiudicazione;  

• a pena di esclusione, la dichiarazione in originale di impegno del fideiussore, corredata di 
copia del documento di identità, a rilasciare la garanzia fideiussoria per l’esecuzione del 
contratto di cui all’art. 113 del Codice, qualora l’offerente risultasse aggiudicatario, valida 
fino alla data di emissione del certificato di verifica di conformità di cui all’articolo 324 del 
DPR 207/2010 e s.m.i. o comunque decorsi 12 ( dodici) mesi dalla data di conclusione dei 
servizi.         

6.1.3 Il Ministero, a seguito dell’emanazione del provvedimento di aggiudicazione, provvederà allo 
svincolo di tale deposito cauzionale alle imprese che non sono risultate aggiudicatarie. 

6.1.4 L’importo della garanzia provvisoria è ridotto del 50% (cinquanta per cento) per gli operatori 
economici ai quali sia stata rilasciata, dagli organismi accreditati, la certificazione del sistema di 
qualità conforme alle norme europee, ai sensi dell’art.75, comma 7 del Codice. 

Per fruire di tale beneficio, l’operatore economico dovrà allegare alla garanzia 

a) copia semplice, con dichiarazione di conformità all’originale, della certificazione di qualità in 
corso di validità, rilasciata all’impresa concorrente; 

b) in alternativa, dichiarazione resa dal legale rappresentante che attesti il possesso della 
certificazione di qualità e riporti tutti i dati e le informazioni contenute nel certificato 
originale. 

Alle fideiussioni ed alle polizze relative alla garanzia provvisoria rilasciate da Istituti di 
Credito, Compagnie assicuratrici o Intermediari Finanziari autorizzati deve essere allegata 
una idonea dichiarazione sostitutiva, ai sensi del D.P.R. n.445/2000, accompagnata da copia 
di un documento di riconoscimento in corso di validità del sottoscrittore, da cui si evinca 
inequivocabilmente l’identità, la qualifica ed i poteri di rappresentanza dell’agente che ha 
sottoscritto la cauzione. Si intendono per soggetti firmatari gli agenti, i broker, i funzionari e 
comunque i soggetti muniti di poteri di rappresentanza dell’Istituto di credito o Compagnia 
assicurativa che emette il titolo di garanzia. In alternativa, la garanzia dovrà essere corredata da 
autentica notarile circa la qualifica, i poteri e l’identità dei soggetti firmatari il titolo di garanzia, con 
assolvimento dell’imposta di bollo. 

 



6.1.5 La garanzia provvisoria dell’impresa risultata aggiudicataria verrà restituita dopo l’avvenuta 
dimostrazione della costituzione della garanzia definitiva, a meno che quest’ultima non venga 
costituita mediante integrazione di quella provvisoria. 

Le garanzie provvisorie delle imprese non aggiudicatarie saranno restituite dopo che sarà stato 
aggiudicato l’appalto e comunque entro un termine non superiore a 30 (trenta) giorni 
dall’aggiudicazione, anche quando non sia ancora scaduto il termine di validità della garanzia. 

6.2. Garanzia Definitiva 
6.2.1 Entro i termini previsti al paragrafo 12) del presente Bando, la Società aggiudicataria dovrà 
costituire una garanzia fideiussoria definitiva in favore del Ministero dello sviluppo economico, con 
validità per l’intero periodo di vigenza del contratto, nella misura e secondo le forme e le modalità 
di cui all’art.113 del Codice. 

La mancata costituzione della garanzia fideiussoria determina la decadenza dell’affidamento e 
l’acquisizione della cauzione provvisoria di cui all’art.75 del Codice da parte del Ministero che 
aggiudicherà l’appalto al concorrente che segue in graduatoria. 

6.2.2 La cauzione copre gli oneri per il mancato od inesatto adempimento del contratto e cessa di 
avere effetto a completa ed esatta esecuzione delle obbligazioni nascenti dallo stesso. Qualora 
l’ammontare della garanzia dovesse ridursi nel corso del contratto, l’affidatario dovrà provvedere al 
reintegro secondo quanto espressamente previsto nel contratto. 

Per quanto non espressamente indicato, si applica l’art.113 del Codice. 

7. Modalità di aggiudicazione 
7.1 L’aggiudicazione avverrà a favore dell’offerta economica che avrà ottenuto il maggior 
punteggio. 

In particolare, la Commissione potrà attribuire un punteggio massimo pari a 100 punti, di cui al 
massimo 75 (settantacinque/00) punti al prezzo offerto e al massimo 25 (venticinque/00) punti 
all‘Offerta Tecnica. 

7.2 Il punteggio totale attribuito a ciascun partecipante è ottenuto dalla somma della valutazione 
delle seguenti tre componenti: 

a. Prezzo offerto al ribasso, rispetto al valore annuo a base d’asta di euro 2.724.000,00, compresa 
IVA; 

b. Copertura al di sopra del 70% del territorio nazionale in termini di popolazione calcolato secondo 
il seguente modello di propagazione: modello propagativo di cui alla Raccomandazione ITU-R. 
P.1812; 

c. Offerta con multiplex televisivo isocanale. 

Le tre componenti del punteggio sono calcolate come di seguito: 

Componenti oggetto di valutazione Punteggio 

massimo attribuibile 

Simboli 

a. Valore economico dell’offerta al ribasso, rispetto 
alla base d’asta di euro 2.724.000,00 

75,00 𝑃𝑟𝑖𝑏𝑎𝑠𝑠𝑜−𝑖 

b. Copertura al di sopra del 70% del territorio 
nazionale in termini di popolazione 

20,00 𝑃𝑐𝑜𝑝−𝑖 

 

c. Offerta con multiplex televisivo isocanale 

 

5,00 

 

𝑃𝑚𝑢𝑥−𝑖 

 

 



In forma simbolica, le tre componenti del punteggio per l’i-esimo partecipante saranno calcolate in 
base alle seguenti formule con arrotondamento al secondo decimale, per eccesso (terzo decimale 
superiore a 5) o per difetto (terzo decimale uguale o inferiore a 5): 

 Calcolo dei ribassi rispetto alla base d’asta: 

𝑅𝑖𝑏𝑎𝑠𝑠𝑜𝑖𝑒𝑠𝑖𝑚𝑜 = 1 −
𝑣𝑎𝑙𝑜𝑟𝑒 𝑜𝑓𝑓𝑒𝑟𝑡𝑎𝑖𝑒𝑠𝑖𝑚𝑎

𝑣𝑎𝑙𝑜𝑟𝑒 𝑏𝑎𝑠𝑒 𝑑′𝑎𝑠𝑡𝑎
 

 

Calcolo del punteggio per il ribasso, con RibassoMAX che indica il valore massimo risultante fra i i 
valori offerti: 

𝑃𝑟𝑖𝑏𝑎𝑠𝑠𝑜𝑖  =
𝑅𝑖𝑏𝑎𝑠𝑠𝑜 𝑒𝑠𝑖𝑚𝑜
𝑅𝑖𝑏𝑎𝑠𝑠𝑜𝑀𝐴𝑋

∗ 75 

 

Calcolo del punteggio per la copertura, con Valore coperturaMAX che indica il valore 
corrispondente al valore massimo fra i valori offerti: 

𝑃𝑐𝑜𝑝−𝑖 = (𝑣𝑎𝑙𝑜𝑟𝑒 𝑐𝑜𝑝𝑒𝑟𝑡𝑢𝑟𝑎)𝑖
(𝑣𝑎𝑙𝑜𝑟𝑒 𝑐𝑜𝑝𝑒𝑟𝑡𝑢𝑟𝑎 )𝑀𝐴𝑋

 ∗ 20 

   

Calcolo del punteggio per il mux 

𝑃𝑚𝑢𝑥−𝑖 = 𝑣𝑒𝑑𝑒𝑟𝑒 𝑡𝑎𝑏𝑒𝑙𝑙𝑎 𝑠𝑒𝑔𝑢𝑒𝑛𝑡𝑒 

Numero 
frequenze Punti 

1 5 

2 3 

3 1 

>3 0 

 

Il punteggio totale per ogni partecipante, con due decimali, sarà calcolato in base alla seguente 
formula: 

 

𝑃𝑇𝑂𝑇𝑖 =  𝑃𝑟𝑖𝑏𝑎𝑠𝑠𝑜−𝑖 +  𝑃𝑐𝑜𝑝−𝑖 + 𝑃𝑚𝑢𝑥−𝑖 

 

8. Fasi della procedura di gara 
8.1 Apertura dei plichi  
8.1.1 L’apertura dei plichi avverrà in seduta pubblica nel giorno e nell’ora che verranno 
comunicati mediante pubblicazione sul sito del Ministero, presso la sede di viale America, 201, 
Roma, a cura della Commissione aggiudicatrice, ai sensi dell’articolo 84 del Codice, la quale 
procederà ad effettuare le seguenti operazioni: 
1. verifica dell’integrità dei plichi pervenuti e della tempestività della loro ricezione; 

2. apertura dei plichi medesimi e verifica della presenza delle tre buste, integre e chiuse, A, B, 
C apertura delle buste A (Documentazione Amministrativa) di tutti i plichi pervenuti e verifica dei 
documenti ivi contenuti; 

3. acquisizione agli atti delle buste B (Offerta tecnica) e C (Prezzo offerto), che verranno 
conservate chiuse ed integre fino alla relativa apertura nelle apposite sedute pubbliche; 

 



8.2 Integrazione della documentazione – Tassatività delle cause di esclusione 
8.2.1 La Commissione procederà, in una o più sedute riservate, all’esame dettagliato dei singoli 
documenti contenuti nella busta A (Documentazione amministrativa); si farà luogo ad esclusione 
dalla gara nel caso in cui il concorrente non sia in possesso dei requisiti minimi di 
partecipazione indicati nel paragrafo 3.2) del presente Bando di gara e, ai sensi di quanto 
previsto dall’art. 46, comma 1bis, nei casi tassativamente indicati dal Codice, dal 
Regolamento di esecuzione ed attuazione del Codice (DPR n.207/2010), nonché dalle altre 
disposizioni di legge vigenti. 
Nei limiti di quanto previsto dagli articoli da 38 a 45, ove necessario, nel caso di irregolarità formali 
che non costituiscano mancanza della documentazione sostanziale né cause tassative di 
esclusione e non influiscano sulla par condicio fra i partecipanti, il concorrente verrà invitato, a 
mezzo di opportuna comunicazione scritta a produrre, integrare, completare e/o chiarire 
dichiarazioni certificati e documenti presentati ai sensi dell’art. 46 del Codice, con assegnazione di 
un termine massimo di 5 (cinque) giorni entro il quale far pervenire i detti chiarimenti, ove 
l’integrazione sia possibile. 

8.2.2 La mancata presentazione, assieme alla dichiarazione sostituiva, della fotocopia del 
documento di riconoscimento in corso di validità del firmatario darà luogo ad incompletezza della 
medesima dichiarazione, tale da determinare l’esclusione dalla gara, che verrà, altresì, disposta 
nei casi previsti dall’art.46, comma 1-bis. 

Il mancato invio dei documenti e/o dei chiarimenti richiesti o il mancato possesso dei requisiti di 
partecipazione comporteranno l’esclusione del concorrente che quindi non verrà ammesso alla fasi 
successive della gara. 

8.3 Apertura delle buste B (offerta tecnica) 
8.3.1 La seduta pubblica di apertura delle offerte tecniche si aprirà con la comunicazione delle 
società ammesse ed escluse a seguito dei risultati relativi alla verifica della documentazione. 

Si procederà, quindi, all’apertura delle buste contenenti l’offerta tecnica ed alla constatazione della 
presenza dei documenti ivi contenuti. 

8.4 Valutazione offerte tecniche 
8.4.1 La Commissione procederà, in una o più sedute riservate, all'esame ed alla valutazione delle 
offerte tecniche formulate dalle società ammesse ed alla attribuzione del relativo punteggio sulla 
base dei parametri indicati al precedente paragrafo 7.2). 

8.5 Apertura delle buste C (prezzo offerto) 
8.5.1 La seduta pubblica di apertura delle offerte della busta C si aprirà con la lettura dei punteggi 
assegnati alle offerte tecniche. 

Si procederà con l'apertura delle buste contenenti il prezzo offerto (Busta C), alla lettura dei prezzi 
offerti ed alla formazione della graduatoria provvisoria delle offerte ricevute mediante sommatoria 
dei punteggi relativi alle offerte tecniche ed economiche, sulla base dei parametri indicati al 
paragrafo 7.2) del presente bando. 

8.5.2 La Commissione, all’esito delle valutazioni di competenza, curerà quindi la redazione della 
graduatoria finale, provvedendo all’aggiudicazione provvisoria, in seduta pubblica. 

8.6 Informazioni generali relative alle sedute pubbliche 
8.6.1 Si precisa che la data e l’ora di svolgimento delle sedute aperte al pubblico, nonché le 
eventuali modifiche che dovessero sopraggiungere, saranno comunicate almeno 24 ore prima 
dello svolgimento della seduta stessa mediante pubblicazione sul sito istituzionale del Ministero 
www.mise.gov.it .  

La data indicata avrà valore di notifica agli effetti di legge. 

Alle sedute pubbliche potranno assistere i legali rappresentanti delle società o loro delegati, muniti 
di delega scritta e di un documento d’identità valido. 
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L’accesso e la permanenza dei rappresentanti dell’impresa nei locali del Ministero per assistere 
alle operazioni di gara sono subordinati al rispetto delle procedure di accesso e di sicurezza in 
vigore. 

In ogni caso si precisa che: 

- in caso di presentazione di falsa dichiarazione o falsa documentazione nel corso della procedura 
di gara, verrà data segnalazione all’ANAC che provvederà ai sensi dell’art. 38, 1-ter del Codice; 

- le offerte inviate non vincoleranno in alcun modo il  Ministero né all’aggiudicazione, né alla 
stipulazione del contratto, mentre i concorrenti sono vincolati fin dal momento della presentazione 
dell’offerta per un periodo pari a 180 giorni dalla scadenza del termine per la sua presentazione 

- nel caso di esclusione dalla gara di un concorrente, il plico e le buste contenenti le offerte 
verranno custoditi dal Ministero nello stato in cui si trovano e non verranno restituiti. 

9. Aggiudicazione definitiva 

9.1. Ai sensi dell'art.11, comma 5 del Codice e dell’art.12, comma 1, il Ministero provvederà 
all’aggiudicazione definitiva. 

L'aggiudicazione definitiva diviene efficace all'esito positivo della verifica, in capo all’aggiudicatario, 
del possesso dei prescritti requisiti di ordine generale e speciale, secondo quanto indicato al 
successivo paragrafo 10). 

9.2 Nell’ipotesi in cui l’appalto non possa essere aggiudicato a favore del concorrente collocato al 
primo posto della graduatoria, lo stesso verrà aggiudicato al concorrente secondo classificato; in 
caso di ulteriore impossibilità, l’appalto sarà aggiudicato al concorrente successivamente collocato 
nella graduatoria finale fino al quarto incluso. 

10. Verifica sul possesso dei requisiti. 
10.1 Ai fini dell’efficacia dell’aggiudicazione definitiva, il Ministero provvederà alla verifica sul 
possesso dei requisiti prescritti, ai sensi dell’art.11, comma 8 del Codice. 

In particolare, in capo alla società risultata prima in graduatoria saranno tempestivamente verificati 
i requisiti di ordine generale, di cui all’art.38 del Codice, dichiarati in sede di partecipazione alla 
gara, ai sensi e per gli effetti di cui all’art.46 e 47 del D.P.R. n.445/2000, qualora non siano già stati 
verificati. 

10.2 Il Ministero, inoltre, ai sensi dell’art.48, 2 comma del Codice, procederà, entro 10 (dieci) giorni 
dalla conclusione delle operazioni di gara, a richiedere all’aggiudicatario, di comprovare il 
possesso dei requisiti soggettivi - professionale di cui all’art. 39 del Codice, presentando la 
documentazione con le modalità indicate al paragrafo 5.5) del presente bando, entro il termine di 
10 (dieci) giorni dall’invio della richiesta. 

Ferme restando le ulteriori conseguenze previste dalla legge, nel caso in cui le società non 
forniscano la documentazione probatoria o non confermino le loro dichiarazioni ovvero in caso di 
esito negativo delle verifiche, si procederà alla revoca dell’aggiudicazione ed allo scorrimento della 
graduatoria con conseguente nuova aggiudicazione. 

11. Comunicazioni 
11.1 Il provvedimento di aggiudicazione definitiva sarà comunicato in conformità a quanto disposto 
dall‘art.79, comma 5 del Codice. 

L’avviso di aggiudicazione definitiva sarà pubblicato sul sito istituzionale www.mise.gov.it e nelle 
altre forme previste dagli artt.65 e 66 del Codice. 

Il Ministero provvederà, inoltre, alle altre comunicazioni previste all’art.79 del Codice, in conformità 
alle modalità ed ai tempi previsti nello stesso articolo. 

Si fa presente che le comunicazioni verranno inviate all'indirizzo di posta certificata o al numero di 
fax espressamente indicati dal concorrente in sede di partecipazione alla gara e che detta 
comunicazione avrà effetto di notifica a tutti gli effetti. 

 



11.2 Le eventuali informazioni relative alla procedura di gara  saranno rese note agli interessati 
mediante pubblicazione sul sito www.mise.gov.it . 

Il contenuto delle stesse avranno valore di notifica agli effetti di legge. 
12. Obblighi dell’aggiudicatario 
12.1 E’ fatto carico all’aggiudicatario di stipulare apposita convenzione con l’organismo indicato 
dallo Stato Città del Vaticano. L’assegnazione definitiva dell’incarico e la stipula del contratto, di cui 
al successivo punto, sono subordinati alla definizione della suddetta convenzione. Nel caso in cui 
tale convenzione non dovesse essere conclusa, entro 45 giorni dalla pubblicazione dell’esito 
dell’appalto, per colpe addebitabili all’aggiudicatario, si procederà alla sua estromissione ed 
all’assegnazione dell’incarico in base alla graduatoria. 

13. Stipula della convenzione con l’operatore vincitore e causa di risoluzione 
13.1 Successivamente alla stipula della convenzione, si procederà alla sottoscrizione del contratto 
con il Ministero ai fini dell’erogazione del corrispettivo all’aggiudicatario, che avverrà in unica 
soluzione, a consuntivo,  entro il 31 dicembre di ciascun anno a seguito dell’attestazione di 
avvenuta e regolare prestazione del servizio previsto, rilasciata dallo Stato Città del Vaticano entro 
il 15 novembre di ogni anno e dietro presentazione di fattura al Ministero. Per il primo anno 
l’importo dovuto sarà calcolato come rateo per il periodo: dal 1° giorno effettivo di messa a 
disposizione della capacità trasmissiva al 31 dicembre. 

13.2 Non è ammesso il subappalto. 

13.3 Il contratto e la convenzione si intendono risolti prima della scadenza di cui al punto 2.1 al 
venir meno del diritto d’uso relativo alle frequenze messe a disposizione dal soggetto 
aggiudicatario o nel caso di irregolare prestazione del servizio per sei mesi, fatta comunque salva 
la richiesta degli eventuali danni subiti. 

13.4 Ai fini della stipula del contratto, entro il termine di quindici giorni dalla data di stipula della 
convenzione di cui al par. 12), la società dovrà presentare, in originale o copia autenticata ed in 
bollo, idoneo documento comprovante la prestazione di una garanzia definitiva in favore del 
Ministero, a garanzia degli impegni contrattuali, secondo le modalità e condizioni indicate al 
precedente paragrafo 6.2). 

13.5 La società aggiudicataria dovrà, inoltre, comunicare: 

o il nominativo del Referente del servizio per l'appalto aggiudicato; 

o il nominativo del Responsabile e del Titolare del trattamento dei dati ai sensi del D.Lgs. 
n.196/03 e s.m.i. e, più in generale, tutte le informazioni previste dall’art.13 della suddetta 
normativa; 

o gli estremi identificativi del conto corrente bancario o postale “dedicato” all’appalto, anche 
non in via esclusiva, con la specifica delle generalità e del codice fiscale delle persone che 
saranno abilitate a delegare sul tale conto corrente, in applicazione dell’art.3 della legge 
n.136/2010, concernente la tracciabilità dei flussi finanziari. 

o ai sensi dell’art. 1 del DPCM n. 187/91 la composizione societaria e l’esistenza di diritti reali 
di godimento o di garanzia sulle azioni con diritto di voto sulla base delle risultanze del libro dei 
soci, delle comunicazioni ricevute e di qualsiasi altro dato a propria disposizione, nonché 
l’indicazione dei soggetti  muniti di procura irrevocabile che abbiano esercitato il voto nelle 
assemblee societarie nell’ultimo anno o che ne abbiano comunque diritto.  

L’aggiudicatario dovrà comunicare immediatamente al Ministero ogni variazione rispetto ai requisiti 
di partecipazione alla gara come dichiarati ed accertati prima della stipula del contratto. 

Il Ministero si riserva, comunque, la facoltà di non stipulare motivatamente il contratto anche 
qualora sia intervenuta l’aggiudicazione. 

Nel caso del verificarsi di vicende soggettive dell’aggiudicatario (cessione, affitto d’azienda o di 
ramo d’azienda, trasformazione, fusione, scissione della società, ecc.), il Ministero ammetterà il 
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cessionario, affittuario ovvero il soggetto risultante dall’avvenuta trasformazione, fusione, cessione, 
previo accertamento dei requisiti di ordine generale e speciale, ai sensi dell’art.51 del 
D.Lgs.n.163/2006 e s.m.i. Tale disciplina si applica anche qualora le vicende soggettive si 
verifichino nelle fasi precedenti della procedura di gara. 

Si fa infine presente che, in caso di fallimento dell’appaltatore o di risoluzione del contratto per 
grave inadempimento, in conformità a quanto disposto dall’art.140 del D.Lgs.n.163/2006 e s.m.i., il 
Ministero, al fine di stipulare un nuovo contratto, potrà interpellare progressivamente i soggetti che 
hanno partecipato alla procedura di gara, a partire dalla prima migliore offerta fino alla quinta. 
L’affidamento avviene alle medesime condizioni già proposte dall’aggiudicatario originario. 

14. Accesso agli atti 
14.1 L’esercizio del diritto d’accesso è disciplinato dalla Legge n.241/1990 e s.m.i. . 

Si fa presente che, fermi i divieti ed i differimenti dell'accesso previsti dall‘art.13 del Codice, 
l'accesso agli atti del procedimento nel quale sono stati adottati i provvedimenti oggetto di 
comunicazione ai sensi dell'art.79 del Codice, è consentito entro 10 (dieci) giorni lavorativi 
dall'invio della comunicazione mediante visione ed estrazione di copia. Nella medesima 
comunicazione, il Ministero indicherà gli atti per i quali l'accesso è vietato o differito, l'ufficio presso 
il quale l'accesso potrà essere esercitato, e i relativi orari, garantendo che l'accesso sia consentito 
durante l'orario in cui l'ufficio è aperto al pubblico o il relativo personale presta servizio.  

Ciascun concorrente potrà indicare nella dichiarazione sostitutiva da compilare secondo i facsimili 
allegati, le specifiche parti relative all’offerta tecnica ovvero le giustificazioni ai prezzi 
eventualmente chieste in sede di verifica delle offerte anomale per le quali non intende consentire 
il diritto d’accesso  in quanto coperte da segreti tecnici o commerciali. Non saranno prese in 
considerazione dinieghi generici e privi di adeguata motivazione. Il Ministero si riserva di valutare 
la compatibilità dell’istanza di riservatezza con il diritto di accesso dei soggetti interessati e 
concederà comunque l’accesso al concorrente nella forma di estrazione di copie che lo chieda in 
vista della difesa in giudizio dei propri interessi in conformità a quanto previsto dall’art.13, comma 5 
del Codice dei contratti. In ogni caso, l’accesso ai documenti contenenti le offerte dei concorrenti e 
l’eventuale procedimento di verifica dell’anomalia dell’offerta sarà consentito dopo l’aggiudicazione 
definitiva. 

15. Informativa in ordine all’intento di proporre ricorso giurisdizionale 
I soggetti che intendono proporre un ricorso giurisdizionale informano il Ministero della presunta 
violazione e della intenzione di proporre un ricorso giurisdizionale.  

Il Ministero comunicherà le proprie determinazioni in ordine ai motivi indicati dall‘interessato, 
stabilendo se intervenire o meno in autotutela, entro quindici giorni dall'informativa. L'inerzia 
equivarrà a diniego di autotutela.  

L'informativa in ordine all'intento di proporre ricorso giurisdizionale è resa ai sensi dell'art. 243-bis 
del Codice. Tale comunicazione può essere effettuata anche oralmente nel corso di una seduta 
pubblica della Commissione ed è inserita nel verbale della seduta e comunicata immediatamente 
al Responsabile del Procedimento a cura della Commissione.  

Per tutto quanto non espressamente previsto nel presente disciplinare si fa riferimento alle 
procedure e ai principi di evidenza pubblica previsti dal diritto comunitario, dal Codice o da altre 
leggi statali vigenti.  

16. Riservatezza delle informazioni 
Ai sensi e per gli effetti del D.Lgs. n.196/2003, si fa presente che i dati forniti verranno utilizzati dal 
Ministero ai fini della partecipazione alla gara e della selezione dei concorrenti e che tali dati 
verranno trattati con sistemi automatici e manuali e, comunque, in modo da garantire la sicurezza 
e la riservatezza. 

Titolare del trattamento 

Il titolare del trattamento è: il responsabile del procedimento. 

 



Finalità del trattamento 

In relazione alle finalità del trattamento dei dati forniti, si precisa che: 

- i dati comunicati vengono acquisiti ai fini della partecipazione ed in particolare ai fini 
dell’effettuazione della verifica delle capacità amministrative e tecnico – economica del 
concorrente richieste per l’esecuzione dei servizi nonché per l’aggiudicazione e per quanto 
riguarda la normativa antimafia, in adempimento di precisi obblighi di legge; 

- i dati da fornire da parte del concorrente aggiudicatario vengono acquisiti ai fini della stipula e 
dell’esecuzione del contratto, ivi compresi gli adempimenti contabili ed il pagamento del 
corrispettivo contrattuale. 

Ambito di comunicazione e di diffusione dei dati 

I dati inseriti indicati potranno essere comunicati: 

– al personale del Ministero che cura il procedimento di gara o a quello in forza ad altri uffici del 
Ministero che svolgono attività ad esso attinente; 

-  a soggetti esterni, i cui nominativi saranno a disposizione degli interessati, facenti parte delle 
Commissioni di aggiudicazione che verranno di volta in volta costituite; 

-  ad altri concorrenti che facciano richiesta di accesso ai documenti di gara nei limiti consentiti 
dalla legge n.241 del 7 agosto 1990; 

-  all’ANAC, in osservanza a quanto previsto dalla Determinazione n.1/2008 

Natura del conferimento 

Il conferimento dei dati ha natura facoltativa; tuttavia, il rifiuto di fornire i dati richiesti dal Ministero 
potrebbe determinare, a seconda dei casi, l’impossibilità di ammettere il concorrente alla 
partecipazione alla gara o la sua esclusione da questa o la decadenza dell’aggiudicazione. 

Dati sensibili 

Di norma i dati forniti dai concorrenti e dall’aggiudicatario non rientrano tra i dati classificabili come 
“sensibili” ai sensi dell’articolo 4, comma 1, lett. D) ed e) del D.Lgs. n.196/2003. 

17. INFORMAZIONI GENERALI 
Le richieste di chiarimenti di natura giuridico amministrativa e di natura tecnica e/o di informazioni 
inerenti la presente procedura di gara dovranno essere formulate in lingua italiana entro e non oltre 
10 giorni dalla data di scadenza dell’offerta ed inoltrate all’indirizzo e-mail: 
giovanni.gagliano@mise.gov.it e al numero di fax: +39 06 54444509 

Le richieste di chiarimenti pervenute oltre il predetto termine non verranno prese in considerazione. 

Le risposte alle richieste di chiarimenti ed altre eventuali informazioni verranno rese note mediante 
pubblicazione sul proprio sito internet www.mise.gov.it e concorreranno ad integrare la disciplina di 
gara; il contenuto delle stesse avranno valore di notifica agli effetti di legge. 
Parimenti verranno pubblicate sul sito ed avranno lo stesso valore di notifica, le eventuali rettifiche 
e le ulteriori informazioni e precisazioni che si rendesse necessario pubblicare nel corso della 
procedura di gara. 

  

 

http://www.mise.gov.it/


 

   
Ministero dello Sviluppo Economico 

DIREZIONE GENERALE  

PER I SERVIZI DI COMUNICAZIONE ELETTRONICA, DI RADIODIFFUSIONE E POSTALI 

 

Patto di Integrità. 

Relativo al 

BANDO PER LA SELEZIONE DI UN OPERATORE DI RETE CUI AFFIDARE L’INCARICO DI 
METTERE A DISPOSIZIONE DELLO STATO CITTA’ DEL VATICANO UN CANALE TELEVISIVO 
CON COPERTURA PARI AD ALMENO IL 70% DEL TERRITORIO NAZIONALE 

tra 

 

 Il Ministero dello sviluppo economico  

Direzione Generale  

per i servizi di comunicazione elettronica, di radiodiffusione e postali 

 

e 

la Società …………………..…………………………………………. (di seguito denominata Società), 
sede legale in ………………………….., via ………………………………………….……n……. codice 
fiscale/P.IVA ………………………….….………., rappresentata da …………………………….. 
…………………………………………………………………………………….……………….... in qualità 
di 
………..………………………………………………………………………………………………………...  

Il presente Patto, debitamente sottoscritto, viene prodotto, a pena di esclusione, insieme ai 
documenti di partecipazione alla procedura in oggetto e costituisce parte integrante del contratto 
che si andrà a stipulare a conclusione di detta procedura. Il presente Patto viene sottoscritto in 
calce ed in ogni sua pagina, dal legale rappresentante della sottoscritta società partecipante, 
ovvero, in caso di consorzi o raggruppamenti temporanei di imprese, dal rappresentante degli 
stessi.  

1. Il presente Patto di integrità stabilisce la reciproca, formale obbligazione del Ministero dello 
Sviluppo economico e dei partecipanti alla procedura di affidamento in oggetto, di conformare i 
propri comportamenti ai principi di lealtà, trasparenza e correttezza, a non offrire, accettare o 
richiedere somme di denaro o qualsiasi altra ricompensa, vantaggio o beneficio, sia direttamente 
che indirettamente tramite intermediari, al fine dell’assegnazione del contratto e/o al fine di 
distorcerne la relativa corretta esecuzione. 

 2. La sottoscritta Società si impegna ad osservare e a far osservare ai propri collaboratori a 
qualsiasi titolo, avuto riguardo al ruolo e all’attività svolta, gli obblighi di condotta previsti dal 
decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62 con il quale è stato emanato il 
“Regolamento recante il codice di comportamento dei dipendenti pubblici” e dal decreto 
ministeriale del 17 marzo 2015 con il quale è stato adottato il codice di comportamento dei 
Dipendenti del Ministero dello Sviluppo economico . A tal fine la Società è consapevole ed accetta 
che, ai fini della completa e piena conoscenza dei codici sopra citati, l’Amministrazione ha 
adempiuto all’obbligo di trasmissione di cui all’art. 17 del D.P.R. 62/2013, garantendone 

 



l’accessibilità attraverso la pubblicazione sul proprio sito internet nella sezione Amministrazione 
trasparente. L’Impresa si impegna a trasmettere copia dei Codici ai propri collaboratori a qualsiasi 
titolo e a fornire prova dell’avvenuta comunicazione. La violazione degli obblighi di cui al D.P.R. 
62/2013 e al DM 17 marzo 2015, costituisce causa di risoluzione del contratto aggiudicato, 
secondo la disciplina del presente atto. 

3. La sottoscritta Società dichiara, ai fini dell’applicazione dell’art. 53, comma 16 ter, del decreto 
legislativo n.165/2001, di non aver concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo e 
comunque di non avere attribuito incarichi ad ex dipendenti delle pubbliche amministrazioni, che 
hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto delle Pubbliche amministrazioni nei loro 
confronti, per il triennio successivo alla cessazione del rapporto. L’operatore economico dichiara, 
di essere consapevole che qualora emerga la predetta situazione verrà disposta l’esclusione dalla 
procedura di affidamento in oggetto.  

4. La sottoscritta Società si impegna a segnalare alla stazione appaltante qualsiasi tentativo di 
turbativa, irregolarità o distorsione nelle fasi di svolgimento della presente procedura di 
affidamento, da parte di ogni interessato o addetto o di chiunque possa influenzare le decisioni 
relative alla procedura in oggetto.  

5. La sottoscritta Società, in caso di aggiudicazione, si impegna a riferire tempestivamente al 
Ministero dello Sviluppo economico ogni illecita richiesta di denaro, prestazione o altra utilità, 
ovvero offerta di protezione, che venga avanzata nel corso dell’esecuzione dell’appalto nei 
confronti di un proprio rappresentante, agente o dipendente. La Società prende, altresì, atto che 
analogo obbligo dovrà essere assunto da ogni altro soggetto che intervenga, a qualunque titolo, 
nell’esecuzione dell’appalto e che tale obbligo non è in ogni caso sostitutivo dell’obbligo di 
denuncia all’Autorità Giudiziaria dei fatti attraverso i quali sia stata posta in esser la pressione 
estorsiva e ogni altra forma di illecita interferenza. La sottoscritta Società è consapevole, che nel 
caso in cui non comunichi i tentativi di pressione criminale, il contratto si risolverà di diritto.  

6. La sottoscritta Società dichiara, di non trovarsi in situazioni di controllo o di collegamento 
(formale e/o sostanziale) con altri concorrenti - come già espresso nella dichiarazione sostitutiva 
allegata alla domanda di partecipazione alla gara - e che non si è accordata e non si accorderà 
con altri partecipanti alla gara per limitare con mezzi illeciti la concorrenza.  

7. La sottoscritta Società si impegna, su richiesta del Ministero dello Sviluppo economico, a 
rendere noti tutti i pagamenti eseguiti e riguardanti il contratto eventualmente assegnatole a 
seguito della procedura di affidamento.  

8. La sottoscritta Società, accetta che nel caso di mancato rispetto degli impegni anticorruzione 
assunti con il presente Patto di integrità, comunque accertato dall’Amministrazione, saranno 
applicate le seguenti sanzioni, a seconda della fase in cui lo stesso si verifichi, fatte salve le 
responsabilità comunque previste dalla Legge:  

• esclusione del concorrente dalla procedura di affidamento;  

• risoluzione del contratto;  

• escussione della cauzione di validità dell’offerta;  

• escussione della cauzione definitiva di buona esecuzione del contratto  

• esclusione del concorrente dalle procedure di affidamento indette dal ministero dello Sviluppo 
economico per i successivi tre anni.  

 

Il presente Patto di integrità e le relative sanzioni applicabili resteranno in vigore sino alla completa 
esecuzione del contratto assegnato a seguito della procedura di affidamento.  

Eventuali fenomeni corruttivi o altre fattispecie di illecito, fermo restando in ogni caso, quanto 
previsto dagli artt.331 e segg. del c.p.p. , vanno segnalati al Responsabile Unico del Procedimento 
e al Responsabile della prevenzione della corruzione del Ministero dello Sviluppo economico.  

 



Ogni controversia relativa all’interpretazione ed esecuzione del presente Patto d’integrità fra la 
stazione appaltante ed i concorrenti e tra gli stessi concorrenti sarà risolta dall’Autorità Giudiziaria 
competente.  

Luogo e data ………………….  

Per la società:  

______________________________  

(il legale rappresentante) 

 ______________________________  

(firma leggibile)  

 

       

 

 

 


